
           

INGRESSO 51 VI DARÒ UN CUORE NUOVO 

MEMORIA DEL BATTESIMO 

S.: Fratelli e sorelle, in questo giorno del 
Signore, Pasqua della settimana, preghiamo 
umilmente Dio nostro Padre, perché benedica 
quest’acqua con la quale saremo aspersi in 
ricordo del nostro Battesimo. Il Signore ci 
rinnovi interiormente, perché siamo sempre 
fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono 

si fa qualche istante di silenzio 

S.: Dio eterno e onnipotente, tu hai voluto che,  
per mezzo dell’acqua, elemento di purificazio-
ne e sorgente di vita, anche l’anima venisse 
lavata e ricevesse il dono della vita eterna: 
benedici     quest’acqua, perché diventi segno 
della tua protezione in questo giorno a te con-
sacrato. Rinnova in noi, Signore, la fonte viva 
della tua grazia difendici da ogni male dell’ani-
ma e del corpo, perché veniamo a Te con 
cuore puro. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

CANTO 51 (2^ STROFA) 

S.: Dio onnipotente ci purifichi dai peccati,  
e per questa celebrazione dell’Eucarestia  
ci renda degni di partecipare  
alla mensa del suo regno.                     Amen. 
 

NON SI CANTA IL GLORIA 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

DAL PRIMO LIBRO DI SAMUELE 
16,1b4.6-7.10-13 

In quei giorni, il Signore disse a Samuele: 
“Riempi di olio il tuo corno e parti. Ti mando da  

 
 
Iesse il Betlemmita, perché mi sono scelto tra i 
suoi figli un re”. Samuele fece quello che il 
Signore gli aveva comandato. Quando fu 
entrato egli vide Eliàb e disse: “Certo, davanti 
al Signore sta il suo consacrato!”. Il Signore 
replicò a Samuele: “Non guardare al suo 
aspetto né alla sua alta statura. Io l'ho scartato, 
perché non conta quel che vede l’uomo: infatti 
l’uomo vede l’apparenza, ma il Signore vede il 
cuore”. Iesse fece passare davanti a Samuele 
i suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse:  
“Il Signore non ha scelto nessuno di questi”. 
Samuele chiese a Iesse: “Sono qui tutti i 
giovani?”. Rispose Iesse: “Rimane ancora il più 
piccolo che ora sta a pascolare il gregge”. 
Samuele disse a Iesse: “Manda a prenderlo, 
perché non ci metteremo a tavola prima che 
egli sia venuto qui”. Lo mandò a chiamare e lo 
fece venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di 
aspetto. Disse il Signore: “Alzati e ungilo: è lui!” 
Samuele prese il corno dell'olio e lo unse in 
mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore 
irruppe su Davide da quel giorno in poi. 

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

IL SIGNORE È IL MIO PASTORE:  
NON MANCO DI NULLA                  salmo 22,2-6 
 

Il Signore è il mio pastore: su pascoli erbosi 
mi fa riposare, ad acque tranquille  
mi conduce. Rinfranca l’anima mia. 

CALENDARIO SETTIMANALE 
 

15 DOMENICA mercatino missionario equo-solidale 
ore 10.00 Messa con i ragazzi di 5^ elem.  ore 11.00 prove coro ragazzi "Canta la Gioia" 
ore 14.30 ritiro ragazzi e genitori della Cresima  ore 17.00 gruppo giovani coppie 
 

LUNEDÌ ore 19.15 presidenza del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

MARTEDÌ ore 20.45 a Crespano del Grappa incontro di formazione  ore 20.30 2^ media 
 

MERCOLEDÌ ore 15.00 - 18.00 e sera ore 20.00 Caritas parrocchiale 
ore 16.30 5^ elementare  ore 20.45 prove del coro “Giovaninsieme” 
 

GIOVEDÌ ore 15.00 - 18.00 Caritas parrocchiale  ore 21.00 ‘issimi (superiori)  
ore 20.45 genitori ragazzi 4^ elementare  ore 21.00 prove del coro “Natale ‘98” 
 

VENERDI’ ore 8.30 confessione  ore 15.00 in chiesa Via Crucis e confessione 
ore 20.30 incontro sulla Parola  
 

SABATO raccolta alimentari Caritas presso i supermercati del nostro paese 
ore 8.30 confessione  ore 10.30 ragazzi 1^ media  ore 11.00 3^ elementare 
ore 14.30 ragazzi di 1^ e 3^ elementare  ore 20.30 gruppo coppie 
 

22 DOMENICA ore 10.00 Messa  ore 11.00 prove coro "Canta la Gioia" 
 

AVVISI PARROCCHIALI 
 

FORMAZIONE IN COLLABORAZIONE PASTORALE martedì l'ultimo incontro sulla 
chiesa ministeriale a Crespano del Grappa con la teologa Assunta Steccanella 
INCONTRO SULLA PAROLA questa settimana sarà venerdì sera in centro parrocchiale 
VISITA DI PASQUA AGLI AMMALATI il parroco inizia questa settimana la visita per la 
confessione e gli auguri di Pasqua. Chi non venisse contattato o desidera la visita è 
pregato di chiamare in canonica allo 0424 540040 
MEETING a Mogliano (TV) con i Salesiani Domenica 22 marzo con i nostri ragazzi 
RACCOLTA ALIMENTARI CARITAS sabato 28 marzo davanti ai supermercati.  
La Caritas cerca volontari per l’iniziativa. Rivolgersi ad Anna 331 924 4770 
GREST 2026 con quattro settimane dal 8 giugno al 3 luglio al mattino dalle 8.00 alle 
12.30 con possibilità di anticipo. Il tema sarà sulla figura di Noè e la prima alleanza. 
ORARIO CANONICA in questa settimana lunedì ore 15.00 - 17.00 e sabato 9.00 – 11.30 
per certificati o altre richieste si può utilizzare la mail archivio.rossano@gmail.com 
 

ALTRI AVVISI 
 

ALPINI IN FESTA sabato 21 marzo alle 18.30 sarà presente il gruppo di Rossano V. 
 

APPELLI DEL PAPA PER LA PACE  
 

Dall’Iran e da tutto il Medio Oriente continuano a giungere notizie che destano profonda costernazione. Agli 

episodi di violenza e devastazione, e al diffuso clima di odio e paura, si aggiunge il timore che il conflitto si 

allarghi, e altri Paesi della regione, tra cui il caro Libano, possano sprofondare nuovamente nell’instabilità. 

Eleviamo la nostra preghiera al Signore, perché cessi il fragore delle bombe, tacciano le armi, e si apra uno 

spazio di dialogo, nel quale si possa sentire la voce dei popoli. Affido questa supplica a Maria, Regina della Pace: 

interceda per coloro che soffrono a causa della guerra.                                                            Angelus, 8 marzo 2026 
 

Sono passati ormai quattro anni dall’inizio della guerra contro l’Ucraina. Il mio cuore va ancora alla drammatica 

situazione che sta sotto gli occhi di tutti: quante vittime, quante vite e famiglie spezzate, quanta distruzione, quante 

sofferenze indicibili! Davvero ogni guerra è una ferita inferta all’intera famiglia umana: lascia dietro di sé morte, 

devastazione e una scia di dolore che segna generazioni. La pace non può essere rimandata: è un’esigenza 

urgente, che deve trovare spazio nei cuori e tradursi in decisioni responsabili. Per questo rinnovo con forza il mio 

appello: tacciano le armi, cessino i bombardamenti, si giunga senza indugio a un "cessate il fuoco" e si rafforzi 

il dialogo per aprire la strada alla pace.                                                                                     Angelus, 22 febbraio 2026 
 

c.i.p. - Parrocchia Natività della Beata Vergine Maria, Piazza Duomo, 11  – 36028 Rossano Veneto (VI) 

www.parrocchiarossano.it    e-mail: parrocorossano@gmail.com 

Parrocchia Natività della Beata Vergine Maria 

Rossano Veneto (Vicenza) - 0424 540040 

dal 15 al 22 marzo 2026 – IV^ del tempo di Quaresima– anno A 
 

CREDO, SIGNORE! 
 

L'attestazione di fede di un cieco dalla nascita è la risposta ad un incontro 
che cambia la vita. Il cieco guarito da Gesù attraversa un processo di 
riconoscimento progressivo: dopo aver ricevuto il dono di un miracolo 
diventa confessore dell'identità di Cristo, il "Figlio dell'uomo". La sua 
professione di fede nasce dall'esperienza vissuta, dalla vista riacquistata 
alla luce interiore della fede nell'incontro con Gesù, "luce del mondo", che 
illumina le tenebre del cuore. Paolo definisce come frutto di chi vive nella 
luce" come «bontà, giustizia e verità» virtù che in Cristo raggiungono la 
pienezza: bontà che accoglie la fragilità, giustizia che ristabilisce, verità che 
libera. Credere non è solo qualcosa di intellettuale ma conversione 
integrale: accogliere Cristo significa lasciarsi sanare e trasformare. Avvolti 
dalle tenebre, la sua luce opera con fecondità, generando frutti di carità, 
rettitudine e autenticità. Come il cieco, ogni credente è chiamato a 
riconoscere Gesù come "Signore" sperimentando direttamente il «Credo, 

Signore!» proclamato dal cieco guarito. Anche per noi verrà l’ora della notte e dobbiamo essere vigilanti 
nel comprendere che la differenza sta in coloro che si lasciano guidare dalla vera luce e chi invece, 
con arrogante autosufficienza, pensa di poter salvarsi con le proprie forze, di poter bastare a sé stesso. 
 

 

   



IL SIGNORE È IL MIO PASTORE:  
NON MANCO DI NULLA 
 

Mi guida per il giusto cammino a motivo  
del suo nome. Anche se vado  
per una valle oscura non temo alcun male 
perché tu sei con me. Il tuo bastone  
e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 
 

Davanti a me tu prepari una mensa  
sotto gli occhi dei miei nemici;  
ungi di olio il mio capo. Il mio calice trabocca. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne  
tutti i giorni della mia vita. E abiterò  
nella casa del Signore per lunghi giorni. 
 

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AGLI EFESINI                    5,8-14 

Fratelli, un tempo eravate tenebra, ora 
siete luce nel Signore. Comportatevi perciò 
come i figli della luce; ora il frutto della luce 
consiste in ogni bontà, giustizia e verità. 
Cercate di capire ciò che è gradito al Signore, 
e non partecipate alle opere infruttuose delle 
tenebre, ma piuttosto condannatele aperta-
mente. Di quanto viene fatto in segreto da 
(coloro che disobbediscono a Dio) è vergo-
gnoso perfino parlare, tutte queste cose che 
vengono apertamente condannate sono 
rivelate dalla luce: tutto quello che si manifesta 
è luce. Per questo è detto: “Svègliati, o tu che 
dormi, risorgi dai morti e Cristo ti illuminerà”. 

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

ACCLAMAZIONE 16 IL SIGNORE È LA LUCE 

 

Il Signore è la luce che vince la notte 
Io sono la luce del mondo, dice il Signore,  
chi segue me avrà la luce della vita 

Il Signore è la vita che vince la morte 
 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 
9,1-41 

In quel tempo, Gesù passando vide un 
uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo 
interrogarono: “Rabbì, chi ha peccato, lui o i 
suoi genitori, perché sia nato cieco?”. Rispose 
Gesù: “Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma 
è così perché in lui siano manifestate le opere 
di Dio. Dobbiamo compiere le opere di colui 
che mi ha mandato finché è giorno; poi viene 
la notte, quando nessuno può più operare. 
Finché sono nel mondo, io sono la luce del 
mondo”. Detto questo sputò per terra, fece del 
fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi 
del cieco e gli disse: “Và a lavarti nella piscina 
di Sìloe (che significa Inviato)”. Quegli andò, si 
lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli 

che lo avevano visto prima, poiché era un 
mendicante, dicevano: “Non è lui quello che 
stava seduto a chiedere l'elemosina?”. Alcuni 
dicevano: “E' lui”; altri dicevano: “No, ma gli 
assomiglia”. Ed egli diceva: “Sono io!”. Allora 
gli chiesero: “Come dunque ti furono aperti gli 
occhi?”. Egli rispose: “Quell'uomo che si chia-
ma Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli 
occhi e mi ha detto: “và a Sìloe e lavati!”, 
io sono andato mi sono lavato, ho acquistato la 
vista”. Gli dissero: “Dov'è costui?”. Rispose: 
“Non lo so”. Condussero dai farisei quello che 
era stato cieco: era un sabato il giorno in cui 
Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto 
gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di 
nuovo come avesse acquistato la vista. Ed egli 
disse loro: “Mi ha messo del fango sugli occhi, 
mi sono lavato e ci vedo”. Allora alcuni dei 
farisei dicevano: “Quest'uomo non viene da 
Dio, perché non osserva il sabato”. Altri 
dicevano: “Come può un peccatore compiere 
segni di questo genere?”. E c'era dissenso tra 
di loro. Allora dissero di nuovo al cieco:  
“Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha 
aperto gli occhi?”. Egli rispose: “È un profeta!”. 
Ma i Giudei non vollero credere di lui che era 
stato cieco e aveva acquistato la vista, finché 
non chiamarono i genitori di colui che aveva 
ricuperato la vista. E li interrogarono: “È questo 
il vostro figlio, che voi dite esser nato cieco? 
Come mai ora ci vede?”. I genitori di lui rispo-
sero: “Sappiamo che questo è il nostro figlio e 
che è nato cieco; come poi ora ci veda, non lo 
sappiamo, né sappiamo chi gli ha aperto gli 
occhi; chiedetelo a lui, ha l'età, parlerà lui di 
sé”. Questo dissero i suoi genitori, perché 
avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei 
avevano già stabilito che, se uno lo avesse 
riconosciuto come il Cristo, venisse espulso 
dalla sinagoga. Per questo i suoi genitori 
dissero: “Ha l'età, chiedetelo a lui!”. Allora 
chiamarono di nuovo l'uomo che era stato 
cieco e gli dissero: “Da gloria a Dio! Noi sappia-
mo che quest'uomo è un peccatore”. Quello 
rispose: “Se sia un peccatore, non lo so; una 
cosa so: ero cieco e ora ci vedo”. Allora gli 
dissero: “Che cosa ti ha fatto? Come ti ha 
aperto gli occhi?”. Rispose loro: “Ve l'ho già 
detto e non avete ascoltato; perché volete 
udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche 
voi suoi discepoli?”. Lo insultarono e gli disse-
ro: “Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di 
Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato 
Dio; ma costui non sappiamo di dove sia”. 

Rispose loro quel uomo: “Proprio questo 
stupisce: che voi non sapete di dove sia, 
eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che 
Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno 
onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. 
Da che mondo è mondo, non si è mai sentito 
dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco 
nato. Se costui non venisse da Dio, non 
avrebbe potuto far nulla”. Gli replicarono: 
“Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?”.  
E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che l'aveva-
no cacciato fuori; quando lo trovò gli disse:  
“Tu credi nel Figlio dell'uomo?”. Egli rispose:  
“E chi è, Signore, perché io creda in lui?”.  
Gli disse Gesù: “Lo hai visto: è colui che parla 
con te”. Ed egli disse: “Credo, Signore!”. E si 
prostrò innanzi a lui. Gesù allora disse: “È per 
un giudizio che io sono venuto in questo 
mondo, perché coloro che non vedono vedano 
e quelli che vedono diventino ciechi”. Alcuni dei 
farisei che erano con lui udirono queste parole 
e gli dissero: “Siamo ciechi anche noi?”. Gesù 
rispose loro: “Se foste ciechi, non avreste alcun 
peccato; ma siccome dite: noi vediamo, il 
vostro peccato rimane”. 

Parola del Signore. – Lode a Te, o Cristo 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

PADRE, DONACI LA LUCE DELLA VITA 
 

Per la Pace, primo dono del Risorto, perché 
presto tacciano le armi in Medioriente, in Ucraina, 
in Sud-Sudan e in tutti i luoghi dove i popoli sono 
divisi e in guerra a causa degli idoli del potere e 
degli interessi economici, preghiamo 
 

Cristo è la luce delle genti. Perché i credenti in 
Lui possano splendere di questa sua luce ed 
essere in questo nostro tempo inquieto, profeti di 
una nuova umanità che ha come centro la dignità 
di ogni persona, preghiamo 
 

Signore, fa che la luce del tuo Santo Spirito 
accompagni i nostri ragazzi che, nella notte di 
Pasqua, riceveranno il dono della Cresima e 
rendili persone responsabili capaci di contri-
buire alla vita della nostra comunità, preghiamo 
 

Per i nostri ammalati, perché confortati dalla 
vicinanza di persone generose risplendano 
come luce e siano uniti alle sofferenze di Cristo 
crocifisso e risorto, preghiamo 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

OFFERTORIO 33 SCUSA, SIGNORE 

COMUNIONE 1 AMATEVI FRATELLI 
L'ASSEMBLEA SI CONGEDA IN SILENZIO 

CALENDARIO LITURGICO  
14 sabato ore 17.00 +VIRGINIA Baggio +ENZO Mar-
con +ALBINO (anniv.) Fugante +RENZO Zanchetta 
+UMBERTO, LILIANA, VIRGINIA, ALBERTO 

ore 18.30 +VITTORIA +TERESA (anniv.), PRIMO  
+NORMA (anniv.) Marin, GRAZIANO +FRANCO Ber-
tuzzo +MARIA (anniv.) Campagnolo, ALBERTO Ni-
chele +VITTORIO Guglielmini +ANGELO, PAOLA 

DOMENICA 15 marzo Laetare 
IV del tempo di Quaresima - salmi IV settimana 

ore   8.00 +OSCAR Luison +FORTUNATO Zonta 
+ERNESTO Moro +ANTONIETTA Giuranna +ANNA 
+FRANCESCO Baggio, CECILIA (anniv.) don LUIGI 
Bernardi, SILVANA Faggion +ERNESTO Simeoni, 
MARIA Zara +GABRIELE, PAOLA, CARLO, ANGELO 

ore 10.00 +FIORINDO Battocchio +ANDREA, PAOLA 

ore 11.15 +ENEA +PAOLO, ANDREA, MARGHERITA 
+NATALIA, GIOVANNI +SERGIO (anniv.) Sgarbossa 
+MARIA (anniv.) Campagnolo +ROMANO Martini 
+GINO, MARIA +ANNINO (anniv.) +FERNANDO 

ore 18.30 +ANNINO (anniv.) Beltramello, MIRKO Ar-
sie, FELICITY Tlhoaele +GIUSEPPE, ALESSANDRO 

16 lunedì ore 8.00 +ERMENEGILDO Acazi, MARIO 

17 martedì ore 8.00 +MASSIMO, MARIO Loreggia 

18 mercoledì ore 8.00 +ANNAMARIA Pescarolo 

19 giovedì S. Giuseppe, sposo di Maria  

ore 8.00 +SILVANO Lisciotto, GIOVANNI Maggiotto 
+ATTILIO, BRUNO, GIUSEPPE, FRANCESCO 
+ MIRKO, FRANCO, NICO, GIACINTO, VALERIO, 
+LIVIO, ANGELO, NILO, LUCIANO, GUIDO, GIANNI 
+SEVERINO, ANTONIO +GABRIELE, ANDREA 

20 venerdì ore 8.00 +PIERA, ANGELO, BERTILLA 

ore 15.00   in Duomo: Via Crucis per la Pace 

21 sabato ore 8.00 +PAOLO, ANTONIA, FRANCO 

ore 17.00 +PINO Castellan, ANGELA, CIRILLO Stra-
diotto +VITO Salinardi +GIUSEPPE, ALESSANDRO 
+UMBERTO, LILIANA, VIRGINIA, ALBERTO  

ore 18.30 +GIUSEPPE D'Anna +FRANCESCO Cari-
nato +GIOVANNI Menegazzo +ROBERTA, ELENA 
+SIMONE, LUCA, MARIA ASSUNTA Ganassin  
+LUCIA (anniv.), ANTONIETTA (anniv.), RODOLFO 
Degetto +GIOVANNA (anniv.) Zarone +LEOPOLDO 

DOMENICA 22 marzo  
V del tempo di Quaresima - salmi I settimana 

ore   8.00 +ELIA (anniv.) Geremia +SABINA Bonato 
+VIRGINIA, ANGELO Moro +LUDOVICO Pellizzari, 

TEODOLINDA Bortignon, TERESINA Baggio 
+ROBERTA, FRANCESCO, RENZO Zanotto, IDA 
Zilio, OSCAR Luison +LILIANA, ALDO, MASSIMO 

ore 10.00 +SEVERINO Zanchetta +MARCELLO Mar-

tini, ELISA Guarise, GIOBATTA Moretto, CARMELA 
Moro, MARIO Piva +RENATO (anniv.) Cinel  

ore 11.15 +LUCIANO, PIERINA, DOMENICO, ANNA 

ore 18.30 +CLARA Marchiori +DANIELE, MICHELA 
+ANGELA Mion, LEOPOLDO, CAMILLO Zilio  

NOTA LITURGICA 

L'espressione "Domenica Laetare" deriva dall'ini-
zio della Messa di questa Domenica che in latino, 

inizia con “Laetare Jerusalem” 


